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PREMESSA 

 
Nell’ ambito dei processi di riforma e di innovazione nella scuola,come contempla l’art.63 del C.C.N.L.  del 
29 novembre 2007, “ la formazione costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo 
professionale del personale, per il necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento, per una efficace 
politica di sviluppo delle risorse umane. L’amministrazione è tenuta a fornire strumenti,risorse e 
opportunità che garantiscano la formazione in servizio”. 

Il nostro istituto ha individuato per il corrente anno scolastico l’obiettivo prioritario di sostenere i 
processi di innovazione nell’ottica sia della qualità che dell’equità del Servizio. 

In relazione alla manifestazione di specifici bisogni formativi assunti dal Piano dell’Offerta Formativa e al 
collegato sviluppo delle diverse professionalità presenti ed interagenti nella scuola, gli interventi di 
formazione e aggiornamento attengono al potenziamento delle competenze disciplinari, 
psicopedagogiche, relazionali, metodologico – didattiche, organizzative del Servizio.  
 
Nell’ambito delle innovazioni afferenti sia le politiche educative europee, sia le recenti riforme del nostro 
sistema educativo, sia le istanze sociali del nostro Paese, le azioni di formazione e aggiornamento sono 
nel pieno rispetto dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche, tese a favorire: 

 la conoscenza delle Nuove Indicazioni per il Curricolo e il dibattito pedagogico sul Curricolo 
Verticale; 

 la creazione delle migliori condizioni possibili per l’integrazione e l’inclusione degli alunni con 
bisogni educativi speciali;  

 la promozione dell’orientamento, contro la dispersione scolastica, il disagio e il lavoro minorile 
specie nelle periferie metropolitane, nel sud e nelle isole. 

 lo sviluppo delle competenze linguistico – comunicative e metodologico - didattiche dei docenti ; 

 il miglioramento degli apprendimenti di base degli studenti nel percorso dell’obbligo d’istruzione 
(matematica, scienze e educazione linguistica), con particolare attenzione alla lettura ; 

 la diffusione della pratica musicale come fattore educativo dei giovani; 

 supporto per sostenere il personale docente ed Ata nella promozione dell’acquisizione, a scuola, 
di corretti stili di vita, con riferimento a iniziative  per l’educazione alla legalità,   il contrasto al 
bullismo, le misure per la tutela della propria e altrui sicurezza; 

 l’educazione allo sviluppo sostenibile, l’educazione alla cittadinanza ed, in particolare, alla 
cittadinanza europea, per il superamento di nuove forme  di razzismo, xenofobia e 
antisemitismo; l’educazione ad una corretta alimentazione, l’educazione sportiva e la lotta 
contro la violenza nello sport  ed il doping; 

 potenziamento e sviluppo delle competenze finalizzate all’utilizzo delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione nella didattica e  potenziamento dell’educazione alla 
convivenza civile; 

 miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro (decreto legislativo 
81/2008); 

 promozione di una cultura sempre più diffusa della Privacy e delle misure  necessarie per la 
massima tutela della stessa. 
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LIVELLI DI INTERVENTI 

Il piano annuale delle istituzioni scolastiche, come previsto dal C.C.N.L. relativo al  personale del 
comparto scuola citato in premessa, si potrà articolare in iniziative: 
- progettate dalla scuola autonomamente o consorziata in rete, anche in collaborazione con l’Università, 
con le Associazioni professionali qualificate, con gli istituti di ricerca e con gli enti accreditati/qualificati; 
- promosse dall’Amministrazione, a livello regionale e nazionale; 
- realizzate in autoaggiornamento; 
 
I docenti per l’anno scolastico 2014/2015 deliberano i seguenti due percorsi di aggiornamento: 

1) ORE 8 – Tematica “I disturbi specifici di apprendimento e da iperattività”, percorso  programmato 
ma non effettuato nell’anno scolastico precedente; 

2) ORE 8 – Tematica “L’utilizzo della LIM”; 
 
PERCORSI PREVISTI PER IL PERSONALE DI SEGRETERIA 

 Partecipazione ad iniziative di formazione promosse dall’Amministrazione 
 
PERCORSI PREVISTI PER DOCENTI ED A.T.A. 
SICUREZZA  
1) Informazione e formazione sul D. L.vo 81/2007; 
2) Formazione e  aggiornamento per ASPP,Preposti, Addetti Antincendio e Addetti Primo Soccorso. 
3) informazione Privacy (Mansionario). 
 
PARTECIPAZIONE A CORSI DI FORMAZIONE PROMOSSI DA SOGGETTI ESTERNI: 

 iniziative volte a promuovere e a supportare le “Indicazioni per il curricolo”; 

 interventi formativi per il la prevenzione, il recupero e la gestione del disagio scolastico; 

 iniziative volte al miglioramento dell’offerta di integrazione degli alunni in situazione di handicap 
o con DSA o disturbi da iperattività (ADHD)-; 

 azioni per assicurare la piena applicazione delle norme di sicurezza e sulla privacy nella scuola; 

 attenzione alla differenziazione delle diverse funzioni del personale ATA previste dall’autonomia 
scolastica. 

Le azioni del piano di formazione verranno monitorate in itinere per permettere una costante riflessione 
sui processi formativi , per potenziare gli stessi, per favorire il benessere del Personale  aiutando ciascuno  
a migliorare  le proprie condizioni di vita professionale. 
FINALITA’ 

 Riflessività della scuola come primo presupposto per la crescita professionale. 
 Formazione come sostegno all’innovazione in corso e come investimento per elevare  la   qualità 

dell’istruzione. 
 Fruizione di tutte le opportunità di ricerca  e di sviluppo per migliorare l’offerta formativa  

dell’istituto. 
 Collaborazione con reti di scuole, enti ed istituti esterni come condizione per migliorare la qualità 

delle iniziative. 
 Arricchimento professionale in relazione alle modifiche di ordinamento previste dal contesto 

dell’autonomia, allo sviluppo dei contenuti dell’insegnamento ( saperi essenziali, curricoli 
disciplinari, linguaggi non verbali, tematiche trasversali), ai metodi e all’organizzazione 
dell’insegnare , all’integrazione delle tecnologie nella didattica e alla valutazione degli esiti 
formativi. 

 Valorizzazione in senso formativo del lavoro collegiale degli insegnanti. 
 Promozione della cultura dell’innovazione e promozione di progetti di ricerca e sperimentazione 

che la scuola mette in atto. 
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OBIETTIVI 

 Promozione della cultura della formazione 
 Risposta ai bisogni del Territorio attraverso l’arricchimento dell’offerta formativa. 
 Azione di regolazione continua per garantire coerenza complessiva con le scelte del POF. 
 Acquisizione di metodologie adeguate per la promozione del successo formativo. 
 Acquisizione di metodologie adeguate per la gestione dei fenomeni di dispersione scolastica. 
 Incremento delle strategie finalizzate alla promozione del successo scolastico. 
 Risposta ai bisogni degli alunni con bisogni educativi speciali. 
 Definizione di azioni per migliorare le relazioni, la partecipazione attiva, il confronto 

 
INDICATORI 

 Arricchimento delle competenze professionali. 
 Valorizzazione delle competenze e delle esigenze specifiche dei singoli docenti. 
 Valorizzazione delle esperienze di formazione svolte dai singoli docenti o gruppi. 
 Acquisizione di competenze strategiche per la promozione di cambiamenti nella didattica delle 

singole discipline. 
 Individuazione all’interno dei percorsi formativi di risorse e proposte didattiche effettivamente 

spendibili all’interno della propria disciplina. 
 Aumento della competenza di gestione della classe e delle relazioni  interpersonali. 
 Diffusione e disseminazione dellepratiche  innovative all’interno dell’azione didattica. 

 
Approvato nella seduta del Collegio dei docenti del 28 ottobre 2014  con delibera n.38 e, in pari data, dal  
Consiglio di Istituto con delibera n. 25 
Il presente Piano ha validità per l’anno scolastico 2014/2015. 
 

Il dirigente scolastico 
Maria Rosaria Damiano 

 


